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 PREMESSE  
Questa Amministrazione ha deciso di affidare la fornitura di una sorgente di plasmi 
Electron Beam Ion Source, mediante procedura negoziata senza bando con il 
seguente operatore economico: 

- Pfeiffer Vacuum Italia S.p.A. con sede in via Luigi Einaudi n.21 – 20037 Paderno 
Dugnano (MI), cod. fisc. e P. IVA 00844530154 

Individuato a seguito di pubblicazione di avviso per indagine di mercato del 
16.3.2024. 

La procedura applicherà il criterio di selezione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità / prezzo. 

La presente procedura è interamente gestita tramite la piattaforma telematica 
accessibile 
all’indirizzo: https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  
Ai sensi dell’art. 17, comma 3, e dei termini indicati nell’allegato I.3 del D.lgs. n. 
36/2023 (di seguito, anche “Codice dei Contratti” o “Codice”) la durata del 
procedimento è prevista pari a un massimo di 4 mesi dalla pubblicazione della 
procedura sulla piattaforma telematica. 
Luogo di consegna della fornitura è l’Osservatorio Astrofisico di Catania, Sede M.G. 
Fracastoro, Località Serra la Nave, Ragalna (CT). 
Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione è il Dott. Matteo Munari  (dipendente 
dell’INAF – Osservatorio Astrofisico di Catania), nominato con Determina 
Direttoriale n. 178/2024, registrata al protocollo con n. 1060 del 12.4.2024 - Tel: 
095.7332111 - e-mail: matteo.munari@inaf.it   
Il Direttore dell’Esecuzione è la Dott.ssa Marina Giarrusso (dipendente 
dell’Osservatorio Astrofisico di Catania) nominata con Determina Direttoriale n. 
178/2024, registrata al protocollo con n. 1060 del 12.4.2024 - Tel: 095.7332111 – 
e-mail: marina.giarrusso@inaf.it 
 
Il presente documento si compone di due parti: 
 
- PARTE 1 - Il Disciplinare, che regola la procedura di aggiudicazione e  
affidamento della fornitura. 
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- PARTE 2 – Il Capitolato tecnico, che descrive le attività da svolgere 
nell’esecuzione del contratto d'appalto, e le condizioni generali di contratto 
 
 
 

 PARTE I  
 DISCIPLINARE 

 
  
 1. PIATTAFORMA TELEMATICA 
 

 1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti 

i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, 

nel predetto documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite 

le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e 

di diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del 

Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti 

e dati, danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, 

documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, 

pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e 

programmi impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla 

Piattaforma; 
- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non 

conforme al Disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato “Guida 

alla presentazione delle Offerte Telematiche - Giugno 2023”, disponibile al 

seguente link 

https://cinecaerp.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Pr

esentazione_Offerte_Telematiche.pdf  
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In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della 

stessa, non dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta 

presentazione dell’offerta, la stazione appaltante può disporre la sospensione del 

termine di presentazione dell’offerta per un periodo di tempo necessario a 

ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per 

una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, 

tenuto conto della gravità dello stesso. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la 

negligenza dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del 

mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e 

attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno 

risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale 

di cui al decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 30 

novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei 

certificati digitali di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso 

alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione della 

procedura negoziata nel sistema  alla data di scadenza del termine di 

presentazione delle offerte. 

 

1.2. DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, l’operatore economico deve 

dotarsi, a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed 

informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel documento 

“Modalità e tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area 
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Riservata del Portale Appalti”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della 

Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di 

mercato, con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad 

operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 

all’articolo 64 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione 

elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del 

Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del 

D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un 

indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da 

persona munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso 

di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto 

dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto 

legislativo n. 82/05);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da 

uno Stato membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti 

dal Regolamento n. 910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea 

quando ricorre una delle seguenti condizioni:  
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed 

è qualificato in uno stato membro;  
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito 

nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 

9100/14;  
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un 

accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o 
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organizzazioni internazionali.  

 

1.3. IDENTIFICAZIONE 
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma. 

Il link della piattaforma è: https://inaf.ubuy.cineca.it   
L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore 

economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità 

digitale di cittadini e imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione 

elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento 

eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico 

identificato viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

a) Capitolato di appalto, contenente il disciplinare della procedura (Parte I) e il 

capitolato tecnico (Parte II); 

b) Schema di contratto; 

c) Atto di invito alla presentazione di offerta; 

d) Patto di integrità; 

e) Dichiarazioni integrative DGUE; 

f) Modello di proposta tecnica (Technical Proposal Template); 

g) Modello offerta economica; 

h) Guida per la presentazione di un'offerta telematica con le istruzioni operative 

per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa: 

https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Present

azione_Offerte_Telematiche.pdf 
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i) Guida per l’iscrizione ad un Elenco Operatori e Guida per la presentazione di 

un'offerta telematica reperibili al link:  

j) https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp;jsessio

nid=B5B7C43451DBA8259E733303DDC2C91B.ubuy-inaf-fo-prod-1-

ubuybe37?_csrf=LNO5EFDDKXWMIKHDTUDE1RUI3Q1G5ZO1 

k) Dichiarazione DNSH (compilata dall’Aggiudicatario in fase di esecuzione). 

l) Dichiarazione titolare effettivo; 

m) Dichiarazione obblighi assunzionali; 

n) Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

o) Modulo dichiarazione imposta di bollo; 

p) La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale 

della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al 

seguente link: oact.inaf.it/bandi-e-gare/ e sulla Piattaforma U-BUY: 

q)  https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp? 

 

 

2.2. COMUNICAZIONI 
Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti mediante l’utilizzo 

di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione 

elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite 

la Piattaforma e sono accessibili nella sezione “Comunicazioni”. È onere esclusivo 

dell’operatore economico prenderne visione. La Piattaforma invia automaticamente 

all’operatore economico una segnalazione di avviso.  

Nel caso di accertato malfunzionamento della piattaforma telematica, le 

comunicazioni avverranno utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui 

agli articoli 6- bis,6-ter, 6 quater del decreto legislativo n.82/05 o, per gli operatori 

economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  
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Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici, elegge domicilio digitale 

speciale presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate 

utilizzando tale domicilio digitale.  

  
 3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E DURATA 
L’appalto ha ad oggetto la fornitura di una sorgente di plasmi – Electron Beam Ion 
Source, funzionale alla realizzazione di un Laboratorio di spettroscopia, con posa in 
opera e installazione a cura dell’aggiudicatario.  
L’importo a base della procedura negoziata è pari ad € 550.400,00 
(cinquecentocinquantamilaquattrocento/00 Euro), oltre IVA.  
CIG: B1251FAC28 
 
La fornitura in oggetto è finanziata con i fondi del Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (P.N.R.R.). La proprietà di essa passerà ad INAF dopo aver superato 
positivamente il collaudo, ferme restando le esclusive responsabilità dell’affidatario 
per la spedizione e trasporto dei beni oggetto di appalto.  
L’operatore economico deve proporre la propria offerta economica secondo le voci 
indicate riportate nello schema di offerta economica, sulla base delle informazioni 
fornite dal Capitolato. L’offerta economica complessiva non potrà in alcun modo 
superare l’importo totale a base di gara.  
Per i costi del personale l’operatore economico farà riferimento al CCNL dei 
dipendenti delle aziende operanti nel settore oggetto dell’appalto o equivalente. 
La fornitura deve essere eseguita entro 13 mesi dalla data di stipula del contratto di 
appalto. 
 
 3.1 OPZIONI, RINNOVI E VARIANTI  

Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) e b) del Codice, non necessitandosi di una 
nuova procedura di affidamento, nei limiti dell’importo contrattuale e sempre che la 
struttura del contratto e l’operazione economica ad esso sottesa risultino inalterati, 
le parti possono proporre modifiche tecniche, ove queste si siano rese necessarie 
nel corso dell’esecuzione del contratto, mediante una richiesta formale di modifica, 
redatta apposito format fornito da INAF-OACT, secondo le modalità riportate nello 
schema di contratto.  
Ai sensi dell’art.120, comma 13, del Codice, le modifiche e le varianti devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dell’ordinamento della stazione 
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appaltante. Le modifiche progettuali devono essere approvate dalla stazione 
appaltante su proposta del RUP.  
Le variazioni contrattuali verranno valutate ai sensi dell’art.35 dell’All.II.14 al 
Codice dei Contratti Pubblici, di cui al D.Lgs.n.36/2023.1 
 

3.2. REVISIONE PREZZI 
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni 

di natura oggettiva, si determini una variazione, in aumento o in diminuzione, del 

costo dei beni superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono 

aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle 

prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli 

indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei servizi e 

gli indici delle retribuzioni orarie, ai sensi dell’art.60, comma 3, let.b) del 

D.Lgs.n.36/2023.  

Le risorse per i maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi saranno individuate ai 

sensi dell’art.60, comma 5, del Codice.   

 

 4. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

L’aggiudicataria dovrà essere in possesso, a pena di improcedibilità della 

negoziazione e inaccoglibilità dell’offerta, dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice dei Contratti Pubblici nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente 

articolo. 

 
1 
 Ai sensi dell’art.35 dell’All.II.14 al D.Lgs.n.36/2023, “le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma 
se comportano prestazioni non previste dal contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, 
si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valutati: 
a)  ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili comprese nel contratto; 

b)  quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un 
contraddittorio tra il direttore dell’esecuzione e l’esecutore, e approvati dal RUP”. 
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La stazione appaltante accerta il possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

FVOE, verifica della documentazione e/o accesso diretto alle banche dati degli 

organi competenti. 

La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 del Codice 

comporta l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione non 

automatica di cui all’articolo 95 deve essere accertata previo contraddittorio. 

 

Self cleaning 

L’O.E., trovandosi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non 

definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self 

cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. A tal proposito, ha l'onere di 

rendere una dichiarazione dettagliata della violazione compiuta e delle misure di 

self-cleaning adottate. 

Ferme restando le dichiarazioni rese con i DGUE già presentati nella fase di risposta 

all’avviso pubblico per manifestazione di interesse, se la causa di esclusione si è 

verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, SARAO adotta le misure 

di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione 

appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque 

danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le 

circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative 

e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o 

relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, la negoziazione avrà 

corso ai fini dell’affidamento della fornitura. Se dette misure sono ritenute 

insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunicherà le ragioni.  

L’O.E. non potrà avvalersi del self-cleaning se destinatario di sentenza definitiva 

dalla partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del 

periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

 

Altre cause di esclusione 
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L’O.E. verrà escluso dalla procedura di affidamento se ha affidato incarichi in 

violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 1652 a 

soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali 

presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di 

integrità e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla 

procedura, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011.  

Trattandosi di procedura afferente agli investimenti finanziati con risorse PNRR si 

precisa, altresì, quanto segue: 

-l’O.E. verrà escluso dalla procedura se occupa oltre cinquanta dipendenti e non 

consegna, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto 

periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 20063, unitamente all’attestazione di 

conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 

consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione, 

unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

-l’O.E. verrà escluso se occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e 

non superiore a cinquanta, e nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 

 
2 
 Ai sensi dell’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs.n.165&2002, “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attivita' lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attivita' della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti” 
3 
 Ai sensi dell’art.46, comma 1, del D.Lgs.n.198/2006, “Le aziende pubbliche e private che occupano 
oltre cinquanta dipendenti sono tenute a redigere un rapporto [almeno] ogni due anni sulla situazione 
del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 
della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di 
altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta” 
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dell’offerta ha omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

contratto di appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o 

di un precedente contratto riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione 

di genere di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 20214. 

 

 5. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 
 

L’Operatore economico deve possedere, a pena di esclusione, i requisiti speciali 

previsti nei commi seguenti. 

 

5.1. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Il requisito di capacità economica e finanziaria è rappresentato dal fatturato globale 

minimo annuo pari al valore stimato dell’appalto, IVA esclusa, maturato nel triennio 

precedente a quello di indizione della procedura. 

Tale requisito è richiesto a fronte dell’esigenza di verificare la capacità dell’operatore 

economico di sostenere i costi della fornitura.  

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti:  

- bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- dichiarazione resa secondo le modalità indicate nel precedente paragrafo 5 dal 

soggetto o organo preposto al controllo contabile dell’operatore economico, 

attestante la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del 

fatturato dichiarato in sede di partecipazione.  

 
4 
 Ai sensi dell’art.47, comma 3, del D.L. n.77/2021, “Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel 
comma 2 e che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione 
del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione 
del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 
formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 
fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione di cui al 
primo periodo è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità” 
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Resta ferma la possibilità di avvalersi di qualsiasi mezzo documentale idoneo a 

provare il possesso delle risorse economiche necessarie. 

Ove l’attività economica sia iniziata da meno di tre anni, il requisito di fatturato deve 

essere rapportato al periodo di attività effettivamente svolto.  

Ove l’O.E., per fondati motivi, non sia in grado di presentare le referenze richieste, 
potrà provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze 
bancarie o idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali, ovvero dando 
prova di contratti in corso o bonifici effettuati sul conto bancario aziendale a titolo 
di compensi ricevuti, utili a dimostrare l’effettiva potenzialità di ricavi.5 
 

5.2. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Costituisce requisito di capacità tecnica e professionale l’esecuzione negli ultimi 
dieci anni, antecedenti la data di pubblicazione del bando di almeno un apparato di 
complessità tecnica analoga all'oggetto dell'offerta e per il quale sia presente una 
certificazione di collaudo positivo o una certificazione di regolare esecuzione o 
verifica di conformità con esito positivo.  
La comprova del requisito è fornita mediante:  
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;  

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle 

fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle 

stesse;  

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 
L’O.E. deve inoltre dimostrare di possedere il know-how tecnico necessario per 
eseguire la fornitura richiesta dal bando entro il termine temporale previsto dal 
capitolato tecnico. Alla documentazione sopra descritta deve essere incluso un 
curriculum aziendale, in cui l'offerente evidenzi quali progetti esecutivi, realizzati 
negli ultimi dieci anni nel campo scientifico, tecnologico e aerospaziale, siano stati 
realizzati. Gli eventuali progetti presentati devono essere rappresentativi della 

 
5 
 Sul punto, cfr. T.A.R. Piemonte (Torino), n.793/2017. 
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capacità e del merito tecnico dell'offerente e devono essere per tipo e importo simili 
o superiori alle attività tecnologiche da svolgere.  
  
 6. AVVALIMENTO 
L’O.E. può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 

disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso 

dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 5, e/o per migliorare la propria offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che 

l’ausiliario mette a disposizione e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire 

un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta, o se serve ad entrambe le 

finalità. 

L’ O.E. e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e 

dell’iscrizione alla Camera di commercio, di cui al punto 5.1. 

 

L’ausiliario deve: 
1. possedere i requisiti previsti dal par. 4 e dichiararli presentando la 

documentazione ivi indicata; 
2. possedere i requisiti i di cui all’articolo 5 oggetto di avvalimento e dichiararli nel 

proprio DGUE, ovvero secondo le modalità di cui al par.5;  
3. impegnarsi, verso l’operatore economico che si avvale e verso la stazione 

appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

(riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento  

 

L’O.E. allega alla propria offerta il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 

digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. Il 

contratto specifica il requisito economico-finanziario e/o tecnico-professionale 

messo a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
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Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i 

requisiti di ordine speciale, l’O.E. sostituirà l’ausiliario entro 15 giorni decorrenti dal 

ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente, 

produrrà i documenti richiesti per l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul 

possesso dei requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità 

nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le 

valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’O.E. potrà indicare un altro 

ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può 

essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione 

comporterà l’esclusione dell’O.E. dalla procedura, che pertanto verrà interrotta. 

L’ausiliario è altresì obbligato ad osservare, ove applicabili, i principi trasversali, 

quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. 

Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione 

dei giovani e del superamento dei divari territoriali, adottando i dispositivi per la 

promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, del 

D.L. 31 maggio 2021, n. 776, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 

 
6 
 Ai sensi dell’art.47, comma 4, del D.L. n.77/2021, “Le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti 
necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere 
l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e 
l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne. Il contenuto delle clausole è 
determinato tenendo, tra l'altro, conto dei principi di libera concorrenza, proporzionalità e non 
discriminazione, nonché dell'oggetto del contratto, della tipologia e della natura del singolo 
progetto in relazione ai profili occupazionali richiesti, dei principi dell'Unione europea, degli 
indicatori degli obiettivi attesi in termini di occupazione femminile e giovanile e di tasso di 
occupazione delle persone disabili al 2026, anche in considerazione dei corrispondenti valori 
medi nonché dei corrispondenti indicatori medi settoriali europei in cui vengono svolti i progetti. 
Fermo restando quanto previsto al comma 7 è requisito necessario dell'offerta l'aver assolto, al 
momento della presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 
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luglio 2021, n. 108 e concorrendo con l’operatore economico al conseguimento delle 

percentuali di occupazione femminile e giovanile di cui al presente disciplinare. 

 

 7. SUBAPPALTO 
 

L’O.E. indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso 

di mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto nonché la prevalente esecuzione delle medesime. 

L’O.E. e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

 8. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
 

L’O.E. è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e 

territoriale (o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 

3, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e 

normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con 

le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’affidatario è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato 

nel contratto. 

L’affidatario si impegna, a pena di esclusione, ad assicurare: 
• una quota pari al 30% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione 

giovanile 
• una quota pari al 30% per cento delle assunzioni necessarie di occupazione 

femminile 

 
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile” 
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per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali.  

L’O.E., ove occupi un numero pari o superiore a quindici dipendenti, è tenuto, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una 

relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle 

imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 7 , e illustri eventuali sanzioni e 

provvedimenti imposti a suo carico nel triennio precedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte. SARAO è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

 
 9. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
 

L’O.E.  dovrà effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 77,00 secondo le 
modalità di cui alla Delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 di “Attuazione 
dell'art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2024”, 
pubblicata al seguente link :https://www.anticorruzione.it/-/del.n.610-19.1220238  
Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. il pagamento 

è verificato, ai sensi dell’articolo 101, comma 1, del Codice, mediante la richiesta 

della ricevuta di avvenuto pagamento. 

 
7 
 Ai sensi dell’art.17 della L.n.68/1999 (“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”), “Le imprese, sia 
pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per appalti pubblici o intrattengano rapporti convenzionali 
o di concessione con pubbliche amministrazioni, sono tenute a presentare preventivamente alle stesse la 
dichiarazione del legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili, nonché apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti 
l'ottemperanza alle norme della presente legge, pena l'esclusione” 
8 
 Ai sensi dell’art.3, comma 2, della Delibera ANAC n.610/2023, “I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera b) sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di ammissibilità alla procedura di 
selezione del contraente utilizzando il portale dei pagamenti messo a disposizione dall’Autorità. Essi sono 
tenuti a dimostrare, al momento della presentazione dell’offerta, di avere versato la somma dovuta a titolo 
di contribuzione. La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione 
dalla procedura di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 266/2005”. 
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In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. 

In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 

inammissibile.  

 

 10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 

SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate 

esclusivamente attraverso la Piattaforma U-BUY. Non sono considerate valide le 

offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 

capitolato. L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale 

o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto 

del Presidente della Repubblica n.  445/2000, ovvero ai sensi del precedente par.5.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto 

legislativo n. 82/059 e delle pertinenti norme del D. lgs. 36/2023 . 

L’offerta deve pervenire entro le ore 23:59 del giorno 26 aprile 2024.  La 

Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

 
9 
 Ai sensi degli artt.22 , commi 1, 1-bis e 2 del D,Lgs.n.82/2005, “I documenti informatici contenenti copia 
di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di ogni 
tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai 
pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se sono formati 
ai sensi dell'articolo 20, comma 1-bis, primo periodo. La loro esibizione e produzione sostituisce quella 
dell'originale (3) . 
 1-bis. La copia per immagine su supporto informatico di un documento analogico e' prodotta mediante 
processi e strumenti che assicurano che il documento informatico abbia contenuto e forma identici a quelli 
del documento analogico da cui e' tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso certificazione di 
processo nei casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza della forma e del 
contenuto dell'originale e della copia (4) . 
 2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su supporto 
analogico hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformita' e' 
attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato, con dichiarazione allegata al 
documento informatico e asseverata  secondo le Linee guida 
 



 

19 
 

termine ultimo di presentazione dell’offerta. Per l’individuazione di data e ora di 

arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta 

rimangono ad esclusivo rischio dell'operatore economico.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della 

Piattaforma si applica quanto previsto al punto 1.1. 

La Piattaforma accetta esclusivamente file con i seguenti formati PDF (Portable 

Document Format) e formato ZIP. 

Le informazioni circa la dimensione massima per ciascun file da allegare nonché i 
formati dei files accettati dalla piattaforma sono disponibili sia al seguente link 
https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazio
ne_Offerte_Telematiche.pdf  sia sulla piattaforma stessa, nella sezione per 
l’inserimento dell’offerta. 
 

10.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Fermo restando le indicazioni riportate al paragrafo 1 e nel manuale reperibile al 

seguente 

link:https://inaf.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Present

azione_Offerte_Telematiche.pdf, di seguito sono indicate le modalità di 

caricamento dell’offerta nella Piattaforma. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica;  

C – Offerta economica.  

L'O.E. ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive, nuove o modificate, 

nel termine stabilito dalla stazione appaltante. Ai sensi dell’art.73 del Codice dei 

Contratti Pubblici, l’offerta iniziale e quelle successive, esclusa l’offerta finale, 

possono essere negoziate per migliorarne il contenuto, salvo che per gli aspetti 

relativi ai requisiti minimi e ai criteri di aggiudicazione. 

La stazione appaltante verificherà che l’offerta finale sia conforme ai requisiti 

minimi prescritti dall’art.107, la valuterà in base ai criteri di aggiudicazione e 

aggiudicherà l’appalto ai sensi degli artt. 108 e 110 del Codice.  
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Si precisa inoltre che:  
- l’offerta vincola l'operatore economico per 180 giorni dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta; 
- con la trasmissione dell’offerta, l'operatore economico accetta tutta la 

documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, l'operatore economico riceverà notifica del 

corretto recepimento della documentazione inviata mediante avviso automatico 

della piattaforma U-BUY che consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta 

trasmissione della domanda. La Piattaforma consente di visualizzare l’avvenuta 

trasmissione della domanda.  

Tutta la documentazione amministrativa da produrre deve essere in lingua italiana.  

L’offerta tecnica (proposta tecnico gestionale / Technical and Management 

Proposal) può essere in lingua inglese o italiana. L’offerta economica deve essere in 

lingua italiana. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara 

siano ancora in corso, sarà richiesto all'operatore economico di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento 

attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data, 

a pena di annullamento della procedura negoziata di affidamento.  

 

11. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

L'operatore economico utilizzerà la Piattaforma U-BUY per compilare o allegare la 

seguente documentazione: 

a) Lettera di invito controfirmata per accettazione;  

b) Documento di identità del legale rappresentante.  
c) Eventuale procura; 

d) Garanzia provvisoria; 

e) Documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 15.3; 

f) Documentazione per il subappalto di cui al punto 8; 

g) Dichiarazioni integrative DGUE; 
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h) Dichiarazione DNSH  

i) Patto di integrità sottoscritto per accettazione 

j) Dichiarazione titolare effettivo 

k) Dichiarazione obblighi assunzionali 

l) Dichiarazione flussi finanziari; 

m) Documentazione e comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico professionale.  

n) Dichiarazione relativa all’impegno al pagamento dell’imposta di bollo da 
applicare sul contratto.  

o) Nel caso in cui l'operatore economico occupi  oltre cinquanta dipendenti: copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 

femminile redatto ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo n. 198/2006, 

unitamente all’attestazione di conformità a quello già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 

mancanza di tale precedente trasmissione, unitamente all’attestazione della 

sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, 

decreto legge 77/2021). 

 

11.1. ATTO DI INVITO, DICHIARAZIONI INTEGRATIVE ED EVENTUALE 

PROCURA 
L'operatore economico è tenuto a ritrasmettere alla stazione appaltante l’atto di 

invito alla presentazione di offerta, sottoscritto digitalmente anche ai fini 

dell’accettazione della documentazione di gara.  

Nelle dichiarazioni integrative di cui all’allegato “Modello dichiarazioni integrative” il 

concorrente dichiara: 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Codice, 

ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo 

aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 
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- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione di gara; 

- di applicare il CCNL indicato, dichiarando la sua equipollenza con il CCNL 

indicato nel par. 3; 

- di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento 

dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, comma 3, 

del decreto legge n. 77/202210; 

- di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione del contratto, di assicurare 

all’occupazione giovanile una quota di 30 % e a quella femminile una quota del 

30 % delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali. 

- di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato 

dalla stazione appaltante con Delibera del Consiglio di Amministrazione 

numero 18 del 4 novembre 2015 reperibile al link: 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/CodicedicomportamentoIstitutoNazionalediAstrofisicapdf.pdf e di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; 

- di accettare il Patto di integrità di cui al “Piano integrato di attività e 

organizzazione” 2022-2024 dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” approvato con 

 
10 
 Ai sensi dell’art.47, comma 3, del D.L. n.77/2021, “ Gli operatori economici, diversi da quelli indicati 
nel comma 2 e che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 
stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 
categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, 
dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità” 
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Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2022, numero 33;di 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 211, e 53, comma 312 del decreto del Presidente della Repubblica 

633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

- l’indicazione del domicilio fiscale, del codice fiscale, della partita IVA, 

dell’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri 

Stati Membri; 

- di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al 

punto 26. 

Il pagamento dell’imposta di bollo sarà assolto tramite il relativo “Modulo per il 

pagamento dell’imposta di bollo” fornito in allegato. 

 

 11.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
La procedura negoziata prevede la compilazione e firma digitale del Documento di 
Gara Unico Europeo (DGUE) predisposto e inserito nella documentazione 
amministrativa. 

 
11 
 Ai sensi dell’art.17, comma 2, del D.P.R. n.633/1972, “Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle 
prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti nei confronti di soggetti 
passivi stabiliti nel territorio dello Stato, compresi i soggetti indicati all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e 
c), sono adempiuti dai cessionari o committenti. Tuttavia, nel caso di cessioni di beni o di prestazioni di 
servizi effettuate da un soggetto passivo stabilito in un altro Stato membro dell'Unione europea, il 
cessionario o committente adempie gli obblighi di fatturazione di registrazione secondo le disposizioni degli 
articoli 46 e 47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427” 
12 
 Ai sensi dell’art.53, comma 3, del D.P.R. n.633/1972, “Le sedi secondarie, filiali o succursali devono 
risultare dall'iscrizione alla camera di commercio o da altro pubblico registro; le dipendenze, gli stabilimenti, 
i negozi e i depositi devono essere stati indicati a norma dell'art. 35 o del primo comma dell'art. 81. La 
rappresentanza deve risultare da atto pubblico, da scrittura privata registrata o da lettera annotata in 
apposito registro, in data anteriore a quella in cui è avvenuto il passaggio dei beni, presso l'ufficio 
competente in relazione al domicilio fiscale del rappresentante o del rappresentato. La consegna dei beni a 
terzi, di cui alla lettera b ), deve risultare dal libro giornale o da altro libro tenuto a norma del codice civile o 
da apposito registro tenuto in conformità all'art. 39 del presente decreto, ovvero da altro documento 
conservato a norma dello stesso articolo o da atto registrato presso l'ufficio del registro “ 
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L'operatore economico presenterà, inoltre, il DGUE per ciascuna ausiliaria, dal quale 
risulti il possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 e compilato per le parti relative ai 
requisiti oggetto di avvalimento.  
 
 
 11.3. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine 

generale mediante compilazione dell’allegato “Modello dichiarazione per 

avvalimento”, oltre alla compilazione del proprio DGUE. 

L'operatore economico, inoltre, oltre alla documentazione di cui sopra, per ciascuna 

ausiliaria, allegherà: 

1) la dichiarazione di avvalimento; 

2) il contratto di avvalimento; 

3) (solo in caso di sussistenza di oltre 50 dipendenti) copia dell'ultimo rapporto sulla 

situazione del personale, redatto, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto 

legislativo n. 198/2006 

Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di 

avvalimento è presentato nell’offerta tecnica. 

 

 12. OFFERTA TECNICA 
 
L'operatore economico inserirà la documentazione relativa all’offerta tecnica nella 

Piattaforma secondo le seguenti modalità previste dal manuale “Guida per la 

presentazione di un'offerta telematica” U-BUY a pena di inammissibilità dell’offerta. 

L’offerta è firmata, secondo quanto indicato al punto 11 e deve contenere, a pena di 

esclusione, i seguenti documenti: 
1. Relazione tecnica dei servizi/forniture offerti secondo quanto richiesto nel 

Capitolato tecnico, utilizzando il modello di Proposta Tecnica (Technical 

Proposal) allegato al bando; 
2. Documentazione comprovante l’esperienza dell’operatore economico in 

progetti simili e l’applicazione delle tecnologie proposte ad apparecchiature 

confrontabili con quelli richieste nel bando 
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3. (in caso di avvalimento premiale), contratto di avvalimento;  
4. (eventuale) Copia della certificazione UNI EN ISO 9001 in corso di validità. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nei documenti di 

gara, nel rispetto del principio di equivalenza. 

 

L'operatore economico dichiarerà di assumersi l’obbligo, in caso di aggiudicazione 

del contratto, di assicurare all’occupazione giovanile una quota del 30 % e a quella 

femminile una quota del 30 % delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali.  

Altresì, allegherà una dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti 

da riservatezza, argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali 

parti dell’offerta sono da segretare. A tal fine, allega anche una copia firmata della 

relazione tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti 

tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la 

fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la 

tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

A pena di esclusione, i documenti sopra elencati che compongono l’offerta tecnica 
devono essere sottoscritti secondo le modalità previste al precedente paragrafo 
12.1. 
A pena di esclusione, l’offerta tecnica e quella economica dovranno essere 

presentate separatamente e non è ammesso l’inserimento in offerta tecnica di 

elementi concernenti il prezzo. 

 

 13. OFFERTA ECONOMICA 
 

L'operatore economico inserirà la documentazione economica nella Piattaforma 

secondo le seguenti modalità descritte nel manuale “Guida per la presentazione di 

un'offerta telematica”.  

L’offerta economica sarà redatta secondo il modello di offerta economica, e firmata 
secondo le modalità̀ di cui al precedente articolo 12.1,  
 
Il prezzo totale sarà usato per calcolare il punteggio dell’offerta economica.  
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L’offerta economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 11, 

deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

1.a) prezzo complessivo, al netto di IVA. Verranno prese in considerazione fino a 

due cifre decimali; 

1.b) la stima dei costi della manodopera. Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del 

Codice dei Contratti Pubblici, come interpretato dalla Giurisprudenza prevalente,13 i 

costi della manodopera indicati al punto 3 del presente disciplinare sono ribassabili. 

Resta la possibilità di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 

una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non 

comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Non saranno ammissibili offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 
 14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

La fornitura verrà aggiudicata in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai 

seguenti punteggi  

 

 Dove: 

PMt = Punteggio massimo tecnico 

PMe = Punteggio massimo economico 

(Valori da utilizzare ai sensi del punto 18.4) 

 

 
13 
 Cfr. TAR Toscana – Firenze, sez. IV, 29 gennaio 2024 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 90 (PMt) 

Offerta economica 10 (PMe) 

TOTALE 100 
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 14.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica (Criteri da 1 a 6 della successiva tabella) sarà 

attribuito sulla base dei criteri e sub-criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che dovranno essere 

attribuiti quali punteggi Tabellari (T) e Discrezionali (D) a seconda del criterio e sub-

criterio. 

Nel campo “Descrizione (Ref.)” è indicato il documento di offerta e la sezione in cui 

si può verificare il criterio/sub-criterio: 

● Technical Proposal (Tech. Prop.) 
● Economic Offer (Econ. Offer) 

 

Criterio Sub-

Criterio 

Descrizione (Ref.) Val

uta

zio

ne 

Massimo 

punteggio  

Massimo 

punteggio 

per il criterio 

1. Sorgente 
di plasma 

 

 

1.1 Fattore di ionizzazione 
rispetto al valore minimo 
richiesto pari a 1022 [e cm-2]. 
Maggiori fattori F (in e cm-2) 
porteranno ad un coefficiente 
C1.1.=  (log10 (F) - 20)*15 fino 
ad un valore massimo di 60 

 

Q 
60 

90 1.2  Estrazione di protoni 
rispetto al valore minimo 
richiesto pari a 1010 
[protoni/sec]. Maggiori fattori 
diestrazione F (in protoni/sec) 
porteranno ad un coefficiente 
C2.2= (log10[F)- 8)*7.5 fino ad 
un valore massimo di 30 

Q 30 
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 14.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

Al totale degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” 
della tabella, 
è attribuito un coefficiente Ct, variabile tra zero e uno, sulla base del metodo di 
interpolazione 
lineare. 
Se nel punteggio per l’offerta tecnica complessiva nessun concorrente ottiene il 
punteggio massimo, tale punteggio viene nuovamente riparametrato attribuendo 
all’offerta del concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto per 
l’offerta tecnica il punteggio massimo previsto e alle offerte degli altri concorrenti 
un punteggio proporzionale decrescente.  
 
 15 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA 

 

Il punteggio relativo all’offerta economica verrà assegnato al ribasso offerto 

rispetto alla base d’asta, fermo restando che non sarà ammissibile un’offerta in 

aumento rispetto ad essa 

 

Criterio Sub-

Criterio 

Descrizione (Ref.) Val

uta

zio

ne 

Massimo 

punteggio  

Massimo 

punteggio 

per il criterio 

   

2. Offerta 
economica 

2.1 
Prezzo 

Valutazione del prezzo (vedi 
formula nel seguito) (Econ. 
Offer) 

T 10 10 

  TOTALE   100 
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 15.1. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi quantitativi, 

procede, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni 

singolo criterio.  

Il punteggio per ciascun criterio è dato dalla somma dei sub-criteri corrispondenti. 

Il punteggio totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è dato da:  

PTOT = Pt + Pe 

Dove: 

PTOT= punteggio totale attribuito a ciascuna offerta 

Pt = Punteggio tecnico attribuito a ciascuna offerta tecnica 

Pe = Ce * PMe = Punteggio economico attribuito a ciascuna offerta economica. 

 

 16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è composta da n. 3 membri, esperti nello specifico 

settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del Codice14. 

A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 

dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono 

pubblicati sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, di cui 

al seguente link:  https://www.oact.inaf.it/amministrazione-trasparente/ . 

 
14 
 Ai sensi dell’art.93, comma 5, del D.Lgs.n.36/2023, “non possono essere nominati commissari: 
 a) coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti 
di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 
 b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 
 c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 
partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo 
di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62”. 
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La commissione giudicatrice può riunirsi con modalità telematiche che 

salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la 

piattaforma di approvvigionamento digitale.  

 
 17. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA E VALUTAZIONE 

DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE  

L’apertura delle buste e la valutazione delle offerte verranno effettuate, nella data 

e negli orari comunicati tramite la Piattaforma almeno 24 ore prima della data 

fissata. Parimenti, le successive sedute e gli eventuali aggiornamenti delle stesse 

saranno comunicate tramite la Piattaforma almeno 24 ore prima della data fissata. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate 

all’esame: 
● della documentazione amministrativa; 
● dell’offerta tecnica; 
● dell’offerta economica. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di 

riservatezza delle operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, 

nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

 

 

 18. VERIFICA DI ANOMALIA DELL’OFFERTA 
Il RUP valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta, ove 

essa appaia anormalmente bassa. A tal fine, Il RUP richiederà all'operatore 

economico la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale, assegnando un termine non superiore a 

quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Ove ritenga i chiarimenti insufficienti 

ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 

chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. Se l’offerta risulterà, 

nel complesso inaffidabile anche a seguito di tali ulteriori chiarimenti, il RUP la 

escluderà. 
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Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art.110, commi 4 e 5 del Codice dei 

Contratti Pubblici.15 

 

 19. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
 

Il RUP  procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto 

nel presente disciplinare; 

c) attivare la verifica dei requisiti di partecipazione alla procedura negoziata;  

d) È fatta salva la possibilità di chiedere all'operatore economico, in qualsiasi 

momento nel corso della procedura, la presentazione di tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura. 

 

 20. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a 

verificare: 

- l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di 

applicare un diverso contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello 

 
15 
 Ai sensi dell’art.110, comma 4 e 5, del D.Lgs.n.36/2023, “4. Non sono ammesse giustificazioni: 
 a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 
legge; b) in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 
 5. La stazione appaltante esclude l'offerta se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente il livello 
di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 3, oppure se l'offerta è 
anormalmente bassa in quanto: a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di 
diritto del lavoro indicate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 26 febbraio 2014; b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; c) sono incongrui gli oneri aziendali 
della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi 
e delle forniture; d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all'articolo 41, comma 13.” 
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indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di quanto indicato nella clausola 

sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al 

punto 9 ; 

- l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto 

richiesto dal punto 9 e riguardante la stabilità occupazionale e le pari opportunità 

generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate. 

 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti 

prescritti dal presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito 

negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad 

incamerare la garanzia provvisoria. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, nel rispetto delle pertinenti 

disposizioni del codice dell’amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005, 

n.82 o, in alternativa, con atto pubblico notarile informatico. La garanzia provvisoria 

dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità 

previste dall’articolo 117 del Codice, nonché secondo quanto previsto al successivo 

par.21 del presente Disciplinare. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto 
di appalto, i contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui 
all’articolo 119, comma 3, lettera d) del Codice, e comunica, per ogni sub-contratto 
che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome 
del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali 
imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute relative alla stipulazione 
del contratto.  
Il contratto sarà redatto secondo lo schema fornito dalla Stazione Appaltante tra i 
documenti di gara. Tale schema fornisce un piano dei pagamenti di massima, che, 
previo accordo tra la Stazione Appaltante e l’aggiudicatario, potrà essere modificato 
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inserendo nuove milestones, modificando quelle esistenti e/o cambiando le 
percentuali dei pagamenti. 
 
 21. GARANZIA DEFINITIVA 
  
Ai sensi dell’art. 117 del Codice, all’atto della stipulazione del contratto 
l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente costituire una garanzia fideiussoria 
d’importo minimo pari al 10% dell’importo contrattuale, ai sensi del citato art. 117 
del Codice.  
La mancata costituzione della garanzia determinerà la decadenza 
dall’aggiudicazione.  
La garanzia fideiussoria sarà prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, 
emessa da istituto autorizzato, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle 
clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto. In conformità 
all’articolo 117, comma 7, del Codice, la garanzia, di durata non inferiore a sei mesi 
oltre il termine previsto per l’ultimazione delle attività, dovrà essere incondizionata 
e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
La garanzia è presentata in originale alla stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.  
La cauzione viene presentata a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse nelle fasi di effettuazione del servizio.  
La stazione appaltante ha il diritto di avvalersi della cauzione per l’eventuale 
maggiore spesa, sostenuta per l’esecuzione dell’appalto, nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’Aggiudicatario; ha altresì il diritto di avvalersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per le 
inadempienze derivanti dall‘inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.  
La stazione appaltante ha facoltà di chiedere all’aggiudicatario il reintegro della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. I costi relativi alla 
prestazione della cauzione e all’eventuale reintegro sono a carico 
dell’aggiudicatario.  



 

34 
 

L’incameramento della cauzione non pregiudica le ulteriori azioni alle quali 
l’inadempimento degli obblighi assunti dall’aggiudicatario possa dare luogo. 
La garanzia verrà svincolata ai sensi dell’art.117, comma 8, del Codice dei Contratti 
Pubblici.16 
 
 
 22. PROPRIETÀ INTELLETTUALE  
 
Ciascuna delle Parti resta proprietaria delle conoscenze di cui dispone, sviluppate o 
acquisite indipendentemente dallo svolgimento delle attività di progettazione e 
produzione della fornitura oggetto della presente procedura.  
La proprietà intellettuale delle eventuali conoscenze, invenzioni e brevetti derivanti 
dalle attività sviluppate in sede di esecuzione del contratto (di seguito “Foreground”) 
sarà ripartita tra le Parti sulla base dell'apporto fornito da ciascuna al loro 
conseguimento. Resta inteso il riconoscimento in capo alla stazione appaltante, 
senza alcun onere aggiuntivo per la stessa, del diritto di sfruttamento economico 
dei risultati inerenti, conseguenti o connessi all’oggetto della presente procedura di 
gara.  
Ciascuna Parte resta proprietaria delle conoscenze, informazioni, dati, know-how e 
brevetti di cui dispone alla sottoscrizione del Contratto e che vengono messe a 
disposizione l'una dell'altra per lo svolgimento delle attività che di cui al presente 
Disciplinare e per la durata del Contratto medesimo.  
Ciascuna Parte manterrà l’esclusiva titolarità di tutte le informazioni, il know-how, i 
documenti, i risultati di qualunque tipo (compresi i trovati già brevettati, brevettabili, 
oggetto di domande di brevetto) e/o qualsiasi dato oggetto di tutela da un punto di 

 
16 
 Ai sensi dell’art.117, comma 8, del D.Lgs.n.36/2023, “La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente 
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale 
importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale 
o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di 
forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata” 
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vista di proprietà intellettuale ed industriale, già posseduto o di titolarità di una 
Parte alla data di entrata in vigore del Contratto ovvero prima dell’inizio delle attività 
oggetto del Contratto.  
Non sono ammessi diritti di terzi, a meno che non venga fornita una licenza a vita 
all'INAF. L'uso dei risultati o dei diritti di proprietà intellettuale prodotti dal presente 
accordo o la riproduzione dei prodotti consegnati da parte del Contraente per conto 
di terzi sono soggetti all'accordo ufficiale dell'INAF.  
Con la presentazione dell’offerta, l’aggiudicatario manleva la stazione appaltante da 
qualsiasi responsabilità e possibili conseguenze derivanti dalla violazione di diritti di 
proprietà industriale e/o intellettuale connessa con l’esecuzione del contratto. 
 
 23. CODICE DI COMPORTAMENTO 
 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’affidatario deve 

uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di 

comportamento di questa stazione appaltante.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul 

sito della stazione appaltante al link: http://www.inaf.it/it/amministrazione-

trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/il-codice-di-comportamento-

dellinaf 

 

 24. ACCESSO AGLI ATTI 
 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; l’accesso agli atti della procedura è assicurato in 

modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti 

nelle piattaforme di e-procurement e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi. 
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 25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

L’organismo responsabile delle procedure di ricorso avverso gli atti della presente 

procedura è il T.A.R. Lazio, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in 

arbitri ai sensi dell’articolo 213 del Codice dei Contratti.  

 

 26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi dell'articolo 13 del “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del 

Consiglio Europeo del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, e che abroga la Direttiva 95/46/CE”, denominato anche “Regolamento 

Generale sulla Protezione dei Dati”, l’Istituto Nazionale di Astrofisica, in qualità di 

titolare del trattamento, informa che il trattamento dei dati personali conferiti 

dall’operatore economico, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività 

procedurali ed avverrà a cura delle persone preposte alla procedura presso l’Istituto 

Nazionale di Astrofisica.  

In relazione alle predette finalità, il conferimento di tali dati è necessario per 

verificare i requisiti di partecipazione e la loro mancata indicazione può precludere 

tale verifica. Il trattamento dei dati verrà effettuato mediante l'utilizzo di apposite 

procedure, anche informatizzate, nei modi ed entro i limiti necessari per perseguire 

le finalità specificate nel precedente capoverso, anche in caso di eventuale 

comunicazione a soggetti terzi. 

Il trattamento avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e 

nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 

comunicazione a terzi. I dati potranno essere trattati anche attraverso l’utilizzo della 

piattaforma elettronica “Google Drive” della società Google LLC, che, in qualità di 

fornitore di servizi informatici a beneficio dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, è 

stata individuata come responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del 

Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati.  
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I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario all’espletamento 

delle attività procedurali, per il periodo di durata del rapporto contrattuale e, 

successivamente, per il tempo in cui l’Istituto Nazionale di Astrofisica sia soggetto 

a obblighi di conservazione per finalità fiscali, contributive o per altre finalità previste 

da norme di legge o Regolamento.   

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del 

“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” ed, in particolare, il diritto di 

accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione, la 

limitazione del trattamento, nonché di opporsi al trattamento, che potranno essere 

esercitati inoltrando apposita richiesta allo “Istituto Nazionale di Astrofisica”, con 

sede a Roma, in Viale del Parco Mellini numero 84, Codice di Avviamento Postale 

00136, con le modalità definite nel comma successivo.  

L’esercizio dei diritti sopra elencati potrà avvenire, senza alcuna formalità, 

attraverso l’invio di una richiesta al responsabile della protezione dei dati 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica:  

a) a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento all'indirizzo: viale del Parco 

Mellini, 84 - 00136 Roma; 

b) a mezzo di messaggio di posta elettronica inviato al seguente indirizzo: 

rpd@inaf.it;   

c) a mezzo di messaggio di posta elettronica certificata inviato al seguente 

indirizzo: rpdinaf@legalmail.it. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti 

avvenga in violazione di quanto previsto dal regolamento hanno il diritto di proporre 

reclamo al garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del 

regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 

regolamento). 

 

 

Parte II  
CAPITOLATO TECNICO E CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO 
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Premessa  

Oggetto della procedura negoziata indetta dall’Osservatorio Astrofisico di Catania 
(di seguito indicato anche come “stazione appaltante”) nell’ambito del progetto 
"Strengthening the Italian Leadership in ELT and SKA" ("STILES") Codice Identificativo: 
IR0000034 - “Rafforzamento e creazione di Infrastrutture di Ricerca”, Activity 4301 – 
WP 4000 ExoLabs – Laboratory Plasma Spectroscopy,  CUP: C33C22000640006, 
Funzione Obiettivo: 2.02.02.01, è la fornitura di una Sorgente di plasmi basata sulla 
tecnologia “Electron Beam Ion Source”. 

 
1. Caratteristiche Tecniche/Funzionalità e Dotazioni della Fornitura  

L’offerta del concorrente deve rispettare tutte le caratteristiche tecniche, 
funzionalità e dotazioni minime della fornitura stabilite nel presente paragrafo, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

Ciò premesso, allo scopo di realizzare un laboratorio di spettroscopia di plasmi è 
necessario acquisire la seguente una sorgente di plasmi basata sulla tecnologia 
“Electron Beam Ion Source”. All’interno della sorgente un fascio di elettroni ad alta 
energia ionizza gli atomi che rimangono intrappolati in un campo magnetico. Gli ioni 
possono essere successivamente analizzati o utilizzati per alimentare acceleratori 
atomici o impiegati a scopi terapeutici o industriali. Questa metodologia permette la 
creazione di atomi ad altissimo stato di ionizzazione senza la generazione di 
radiazione nociva alla salute. Come descritto nel sito web del National Institute for 
Standard and Technology, tali sorgenti di plasma sono presenti in tutti I più avanzati 
laboratori di spettroscopia di plasmi.  

 
Specifiche tecniche 

L’offerta deve rispettare tutte le caratteristiche tecniche, funzionalità e dotazioni 
minime della fornitura stabilite nel presente paragrafo, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 79 del D Lgs 
n. 36/2023 e s.m.i. 

Come riportato nel sito web del National Institute for Standard and Technology, allo 
stato attuale esistono solo 24 EBIS operative nel mondo. Dopo un attento studio 
delle soluzioni ad adottate in questi avanzati istituti di ricerca, e considerato quanto 
ad oggi effettivamente realizzabile a livello industriale e considerata la specificità 
del laboratorio da dedicare alla spettroscopia di plasmi di interesse astrofisico si 
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fissano le seguenti caratteristiche minime per la sorgente di plasmi basata su 
tecnologia “Electron Beam Ion Source”  

1. cannone Ionico di energia almeno fino a 20 keV  
2. corrente del fascio elettronico almeno fino a 200 mA 
3. campo magnetico assiale non inferiore a 600 mT 
4. durata dell’impulso maggiore di 50 ns e minore di 100 microsecondi 
5. fattore di ionizzazione maggiore di 1022 e/cm2 
6. capacità di produzione di 1010 protoni al secondo e di 105 atomi di ferro 

totalmente ionizzato ad impulsi di 0.3 Hz. 
 
La EBIS (“Electron Beam Ion Source”) deve essere equipaggiata di 

1. un cannone elettronico di riserva 
2. due finestre di accesso (view port) con linea di vista ortogonale al campo 

magnetico. Le finestre finalizzate alla spettroscopia ottica e/o X devono 
essere rimovibili e di diametro minimo di 2.5 cm  

3. sistema di pre-riscaldamento (bake-out) con controllo della temperatura 
4. sistema di estrazione degli ioni completo di misura dello stato di carica, 

durata dell’estrazione da 20 ns a 100 ms 
5. sistema di iniezione di gas 
6. sistema di iniezione di atomi basato sul metodo “Metal Ion from VOlatile 

Compounds” (MIVOC). 
7. sistema di iniezione di ioni a basso stato di carica basato sul metodo “Liquidi 

Metal Ion Alloy Source” (LMIAS) completo di focalizzazione del fascio e 
quadrupolo magnetico per l’iniezione del fascio attraverso il sistema di 
estrazione e due finestre ottiche rimovibili di diametro di almeno 2.5 cm 
finalizzate alla spettroscopia del plasma prodotto. Si richiede che la LMAIS 
possa raggiungere la temperatura di 1400 °K. 

8. sistema di ultra-alto in grado di raggiungere una pressione di vuoto migliore 
di 10-8 mbar, completo di sistema di misura della pressione 

9. sistema di alimentazione completo di salvaguardia sia della strumentazione 
che dell’operatore 

ognuno dei sistemi precedentemente elencati si intende completo di tutte le parti 
necessarie (come pompe da vuoto, sistemi di controllo) per poter funzionare e 
essere interfacciato alla sorgente di plasmi, fanno eccezione i consumabili come gas 
o componenti da iniettare. 

L’intero apparato deve essere fornito con  



 

40 
 

1. struttura meccanica capace a sostenere e contenere tutti gli 
equipaggiamenti, sistemi e sottosistemi necessari al funzionamento e alla 
sua operatività. La pianta della struttura meccanica non deve eccedere i 3x3 
mq, mentre il peso deve essere inferiore ad una tonnellata. 

2. alimentazione ad alto voltaggio e quadro elettrico separato dall’apparato 
almeno 5 metri con cavi sopraelevati almeno 2.5 metri. Un eventuale 
cabinet, non va conteggiato nella precedente metratura della pianta. 

3. software e hardware necessari al funzionamento dell’intero sistema e 
monitoraggio e memorizzazione dei parametri dello stesso, capaci di garantire 
l’operatività in sicurezza dell’apparato in termini di minimizzazione di eventuali 
danni. 

 

2. Ulteriori caratteristiche della fornitura  
 
2.1. Installazione e avvio operativo 
La strumentazione oggetto della gara dovrà essere installata all’interno del locale 
indicato dalla stazione appaltante provvedendo al trasporto, montaggio ed avvio 
operativo. L’aggiudicatario deve garantire la fornitura esente da difetti e 
perfettamente funzionante. 
 
2.2. Formazione 
L’aggiudicatario dovrà garantire on-site, presso la sede di consegna ed installazione, 
l’addestramento all’uso ed alla manutenzione ordinaria della strumentazione 
(formazione di base), tenuto preferibilmente, da personale specializzato, secondo 
un calendario che dovrà essere concordato con la stazione appaltante. 
L’addestramento dovrà essere avviato nel periodo compreso tra l’ultimazione della 
installazione e il certificato di collaudo. L’addestramento e la documentazione di 
addestramento dovranno essere in lingua italiana e/o inglese. 
 
2.3. Garanzia  
La garanzia fornita dall’aggiudicatario dovrà coprire un periodo di almeno 12 (dodici) 
mesi dalla data dal superamento della verifica di conformità della strumentazione, 
fatta salva l’offerta migliorativa presentata in sede di gara. Tale garanzia deve 
comprendere le riparazioni o sostituzioni di parti (con esclusione delle parti c.d. 
“consumabili” chiaramente individuabili nella documentazione a corredo) 
necessarie al funzionamento ottimale della strumentazione. Devono ritenersi, 
inoltre, comprese nella garanzia le spese di trasferta ed i costi della manodopera dei 
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tecnici presso la sede di consegna ed installazione. Per l’intero periodo di vigenza 
della garanzia, l’aggiudicatario dovrà impegnarsi a fornire gratuitamente gli 
eventuali upgrade alle licenze software.  
 
2.4. Assistenza tecnica, supporto e manutenzione  
In caso di guasto l’aggiudicatario dovrà essere in grado di intervenire entro un 
massimo di 30 (trenta) giorni lavorativi dalla segnalazione effettuata a mezzo PEC, 
fatta salva l’offerta migliorativa presentata in sede di gara. Tale intervento è 
finalizzato alla immediata assistenza ed al ripristino delle funzionalità della 
strumentazione o, nel caso in cui ciò non sia possibile, alla valutazione del guasto e 
degli interventi necessari. L’aggiudicatario dovrà garantire la disponibilità delle parti 
di ricambio almeno per 60 (sessanta) mesi successivi allo scadere della garanzia di 
legge. L’aggiudicatario assicura l’estensione della garanzia per un periodo pari al 
tempo intercorso tra la richiesta di assistenza e l’inizio dell’intervento manutentivo. 
 
3. Modalità di Esecuzione della Fornitura  
 
3.1. Luogo di consegna e installazione  
La strumentazione deve essere consegnata ed installata presso il laboratorio di 
caratterizzazione rivelatori. Il laboratorio si trova presso l’Osservatorio di Astrofisica 
di Catania, via Santa Sofia n.78, 95123 Catania. Persona di riferimento: Dott.ssa 
Marina Giarrusso  
 
3.2. Termini di svolgimento/consegna e installazione  
L’offerta dovrà indicare le tempistiche per la consegna e l’installazione della 
strumentazione. Tale termine non dovrà comunque essere superiore a 14 mesi 
decorrenti dalla data di stipula del contratto di appalto. 
 
3.3. Modalità di esecuzione del contratto / Avvio dell’esecuzione 
Il Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) appositamente nominato, sulla base 
delle disposizioni del Responsabile Unico del Procedimento (RUP), darà avvio 
all’esecuzione del contratto, fornendo all’Aggiudicatario tutte le istruzioni e direttive 
necessarie e redigendo, laddove sia indispensabile in relazione alla natura e al luogo 
di esecuzione delle prestazioni, apposito verbale come meglio disciplinato all’art. 31, 
c.2, lett. c) dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.  
 
Sospensione dell’esecuzione  
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In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in via temporanea 
l’esecuzione dell’appalto si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del D. Lgs. 
36/2023 e s.m.i. e all’art.8 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023.  
 
Termine dell’esecuzione  
Ai sensi dell’art.31, c.2, lett. n) dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, dopo la 
comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, il DEC 
effettua, entro cinque giorni, i necessari accertamenti in contraddittorio e nei 
successivi cinque giorni elabora il certificato di ultimazione delle prestazioni, da 
inviare al RUP, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. 
 

3.4. Penali  
Per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini previsti per l’esecuzione dell’appalto di 
cui all’art. 3.2, si applicherà una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo 
contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo alla sicurezza sui luoghi 
di lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale. Nel caso in cui la prima verifica 
di conformità della fornitura abbia esito sfavorevole non si applicano le penali; 
qualora tuttavia l’Aggiudicatario non renda nuovamente la fornitura disponibile per 
la verifica di conformità entro i 20 (venti) giorni successivi al primo esito sfavorevole, 
ovvero la verifica di conformità risulti nuovamente negativa, si applicherà la penale 
sopra richiamata per ogni giorno solare di ritardo.  
 
Ai sensi dell’art.47, comma 6 del DL 77/2021, convertito in L.108/2021, verrà 
applicata una penale calcolata in misura giornaliera pari all’1 ‰ (uno per mille) 
dell'ammontare netto contrattuale complessivo in caso di ritardo nella consegna 
della certificazione e della relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli 
obblighi previsti a carico delle imprese dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 rispetto 
alla scadenza dei sei mesi dalla conclusione del Contratto (per gli operatori tenuti a 
tale adempimento). La violazione dell’obbligo di cui al comma 3 dell’art.47 
L.108/2021, determina, altresì̀, l’impossibilità per l’operatore economico di 
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 
periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 
2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021, nonché dal PNC.  
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Nell’ipotesi in cui l’importo delle penali applicabili superi l’importo pari al 20% (venti 
per cento) dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA e dell’eventuale costo relativo 
alla sicurezza sui luoghi di lavoro derivante dai rischi di natura interferenziale, l’Ente 
risolverà il contratto in danno all’Aggiudicatario, salvo il diritto al risarcimento 
dell’eventuale ulteriore danno patito.  
 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle 
penali sopra elencate saranno contestati al Fornitore per iscritto. Il Fornitore dovrà 
comunicare, in ogni caso, per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara 
ed esauriente documentazione, nel termine massimo di 10 (dieci) giorni lavorativi 
dalla ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni non 
pervengano al Direttore dell’Esecuzione nel termine indicato, ovvero, pur essendo 
pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della stazione appaltante, 
a giustificare l’inadempienza, saranno applicate al Fornitore le penali a decorrere 
dall’inizio dell’inadempimento.  
 
La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 
fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale.  
 
Il committente, oltre alle penali previste nei precedenti commi,  si riserva di 
richiedere il maggior danno, sulla base di quanto disposto all’articolo 1382 cod. civ., 
nonché la risoluzione del presente Contratto nell’ipotesi di grave e reiterato 
inadempimento.  
 
Il Committente, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 
articolo, potrà, a sua insindacabile scelta, avvalersi della cauzione definitiva senza 
bisogno di diffida o procedimento giudiziario, ovvero compensare il credito con 
quanto dovuto all’Impresa a qualsiasi titolo, quindi anche per i corrispettivi maturati; 
in questo caso il Fornitore dovrà emettere una nota di credito pari all’importo della 
penale o decrementare la fattura del mese in corso di un valore pari all’importo della 
penale stessa. 
 
3.5. Modalità di resa  
 
Si applica la regola Incoterms 2020 - DPU (Delivered At Place Unloaded) presso il 
luogo di destinazione (sede di consegna) indicato al paragrafo § 3.1 del presente 
Capitolato tecnico  
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L’aggiudicatario ha obbligo, incluso nel prezzo contrattuale d’appalto, di:  
˗ stipulare un contratto di assicurazione per la parte di trasporto sotto la loro 
responsabilità;  
˗ installare la fornitura e i servizi addizionali indicati nel presente Capitolato tecnico 
 
3.6. Oneri ed obblighi dell’aggiudicatario  

L’ Aggiudicatario:  

• Si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto, senza alcun onere 
aggiuntivo, salvaguardando le esigenze della Stazione Appaltante e di terzi 
autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni all’attività lavorativa in atto.  

• Rinuncia a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui lo svolgimento 
delle prestazioni dovesse essere ostacolato o reso più oneroso dalle attività svolte 
dalla Stazione Appaltante e/o da terzi.  

• È direttamente responsabile dell’inosservanza delle clausole che saranno 
contenute nel contratto anche se queste dovessero derivare dall’attività del 
personale dipendente di altre imprese a diverso titolo coinvolto  

• Deve avvalersi di personale qualificato in regola con gli obblighi previsti dai 
contratti collettivi di lavoro e da tutte le normative vigenti, in particolare in materia 
previdenziale, fiscale, di igiene ed in materia di sicurezza sul lavoro  

• Risponderà direttamente dei danni alle persone, alle cose o all’ambiente 
comunque provocati nell’esecuzione dell’appalto che possano derivare da fatto 
proprio, dal personale o da chiunque chiamato a collaborare.  

• La Stazione Appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o 
qualsiasi altra cosa accadesse al personale di cui si avvarrà l’Aggiudicatario 
nell’esecuzione delle prestazioni relative all’appalto  

• Si fa carico, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, di tutti gli 
oneri ed i rischi relativi alle attività ed agli adempimenti occorrenti all’integrale 
espletamento dell’oggetto contrattuale, ivi compresi, a mero titolo esemplificativo 
e non esaustivo, gli oneri relativi alle spese di trasporto, di viaggio e di missione per 
il personale addetto alla esecuzione della prestazione, nonché i connessi oneri 
assicurativi.  

• Si impegna ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto a perfetta regola d’arte 
e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore e di 
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quelle che dovessero essere emanate nel corso della procedura di gara e fino alla 
sua completa conclusione, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 
prescrizioni contenute negli atti di gara e relativi allegati  

• Si impegna a consegnare gli elaborati progettuali e tutte le dichiarazioni e/o 
certificazioni discendenti da specifici obblighi normativi e legislativi correlati con 
l’oggetto della prestazione;  

• Si impegna a consegnare i certificati di omologazione “CE” per tutte le 
apparecchiature che lo richiedano;  

• Si impegna a consegnare le schede tecniche e i manuali delle singole 
apparecchiature fornite, preferibilmente su supporto digitale;  

• Si impegna a consegnare le eventuali schede di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle apparecchiature suddivise per interventi giornalieri, settimanali, 
mensili, ecc. 

 
3.7. Sicurezza sul lavoro  
 
L’Aggiudicatario si assume la responsabilità per gli infortuni del personale addetto, 
che dovrà essere opportunamente addestrato ed istruito.  
La valutazione dei rischi propri dell’Aggiudicatario nello svolgimento della propria 
attività professionale resta a carico dello stesso, così come la redazione dei relativi 
documenti e la informazione/formazione dei propri dipendenti.  
L'Aggiudicatario è tenuto a garantire il rispetto di tutte le normative riguardanti 
l’igiene e la sicurezza sul lavoro con particolare riferimento alle attività che si 
espleteranno presso l’Ente.  
In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto del presente 
contratto, l’Aggiudicatario è tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla 
normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, tributari, previdenziali ed 
assicurativi riferibili al personale dipendente ed ai collaboratori.  
Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti, l’Aggiudicatario è tenuto ad osservare 
gli obblighi retributivi e previdenziali previsti dai corrispondenti CCNL di categoria, 
compresi, se esistenti alla stipulazione del contratto, gli eventuali accordi integrativi 
territoriali.  
Gli obblighi di cui al comma precedente vincolano l’Aggiudicatario anche qualora lo 
stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti gli accordi o receda da esse, 
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indipendentemente dalla struttura o dimensione del medesimo e da ogni altra 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

 
3.8. Verifica di conformità della fornitura  
 
La fornitura sarà oggetto di verifica di conformità da svolgersi conformemente a 
quanto previsto nell’art. 36 dell’Allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., al fine 
di accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel 
contratto, alle eventuali leggi di settore e alle disposizioni del codice. Le attività di 
verifica hanno, altresì, lo scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai 
documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, fermi 
restando gli eventuali accertamenti tecnici previsti dalle leggi di settore.  
La verifica di conformità è avviata entro trenta giorni dall’ultimazione della 
prestazione, salvo un diverso termine esplicitamente previsto dal contratto ed è 
conclusa entro il termine stabilito dal contratto e comunque non oltre sessanta 
giorni dall’ultimazione della prestazione. È effettuata direttamente dal RUP o dal 
direttore dell'esecuzione del contratto.  
Durante le suddette operazioni, la Stazione Appaltante ha altresì la facoltà di 
chiedere all’Aggiudicatario tutte quelle prove atte a definire il rispetto delle 
specifiche tecniche e strumentali dichiarate quant’altro necessario a definire il buon 
funzionamento della fornitura. Sarà rifiutata la fornitura difettosa o non rispondente 
alle prescrizioni tecniche richieste dal Capitolato tecnico e accettate in base 
all’offerta presentata in sede di gara dall’Aggiudicatario. L’esito positivo della 
verifica non esonera l’Aggiudicatario dal rispondere di eventuali difetti non emersi 
nell’ambito delle attività di verifica di conformità e successivamente riscontrati; tali 
difetti dovranno essere prontamente eliminati durante il periodo di garanzia.  
Il certificato di verifica di conformità è sempre trasmesso dal soggetto che lo rilascia 
al RUP.  
Il RUP, ricevuto il certificato di verifica di conformità definitivo, lo trasmette 
all’esecutore, il quale lo sottoscrive nel termine di quindici giorni dalla sua ricezione, 
ferma restando la possibilità, in sede di sottoscrizione, di formulare eventuali 
contestazioni in ordine alle operazioni di verifica di conformità. Il RUP comunica al 
soggetto incaricato della verifica le eventuali contestazioni fatte dall’esecutore al 
certificato di conformità. Il soggetto incaricato della verifica di conformità riferisce, 
con apposita relazione riservata, sulle contestazioni fatte dall’esecutore e propone 
le soluzioni ritenute più idonee, ovvero conferma le conclusioni del certificato di 
verifica di conformità emesso. 
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3.9 Anticipazione del corrispettivo 

Ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.n.36/2023, l’aggiudicatario ha facoltà di chiedere 
un’anticipazione fino al 30%  del corrispettivo di appalto, calcolato sul valore del 
contratto. Ai sensi dell’aert.125, comma 1, del D.Lgs.n.36/2023, l’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all’anticipazione, oltre interessi legali. 

 

 
3.10 Fatturazione e pagamento  
 
Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale il Fornitore, se stabilito e/o 
identificato ai fini IVA in Italia, dovrà emettere fattura elettronica ai sensi e per gli 
effetti del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze N. 55 del 3 aprile 
2013, inviando il documento elettronico al Sistema di Interscambio che si occuperà 
di recapitare il documento ricevuto alla Stazione appaltante.  
In caso di Fornitore straniero la fattura dovrà essere in formato cartaceo.  
 
Secondo quanto disposto dall’art.37, c.6 dell’Allegato II.14 al D. Lgs. 36/2023, il 
pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione definitiva, di cui all’articolo 
117 del codice, saranno effettuati a seguito dell’emissione del certificato di verifica 
di conformità definitivo, e dopo la risoluzione delle eventuali contestazioni sollevate 
dall’esecutore.  
Le fatture dovranno contenere i seguenti dati:  
Intestazione: INAF – OSSERVATORIO ASTROFISICO DI CATANIA  
- Il Codice Fiscale: 97220210583  
- La Partita IVA IT 06895721006  
- Il riferimento all’oggetto della procedura e del singolo lotto,  nonchè al progetto 
PNRR e al relativo fondo (copiare l’intestazione del presente documento, completa dei 
dati qui richiamati) 
- Il riferimento al contratto (N° di protocollo e data);  
- Il CIG:  B1251FAC28; 
- Il CUP C53C22000870006;  
- Il CUU (Codice Univoco Ufficio) dell’Ente: OQBIHP (solo per i soggetti stabiliti e/o 
identificati ai fini IVA in Italia);  
- L’importo imponibile (solo per i soggetti stabiliti e/o identificati ai fini IVA in Italia)  
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- L’importo dell’IVA (solo per i soggetti stabiliti e/o identificati ai fini IVA in Italia);  
- Esigibilità IVA “S” scissione dei pagamenti (solo per i soggetti stabiliti e/o 
identificati ai fini IVA in Italia);  
- L’importo totale;  
- L’intestazione del contratto;  
- Il codice IBAN del conto corrente dedicato;  
- Il “Commodity code” (solo per Aggiudicatari stranieri).  
 
Ai fini del pagamento del corrispettivo la Stazione Appaltante procederà alle 
verifiche di legge. In caso di inadempienza risultante dal documento unico di 
regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, lo INAF tratterrà l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, ai sensi dell’articolo 11, comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023  
In attuazione dell’articolo 48-bis del DPR n. 602/1973 e ss.mm.ii., recante 
disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, i 
pagamenti di importo superiore ad € 5.000,00 saranno effettuati previa verifica 
presso Agenzia delle Entrate – Riscossione del regolare pagamento delle cartelle 
esattoriali eventualmente notificate all’Impresa.  
Nell'ipotesi di raggruppamenti temporanei di imprese o di consorzi, la liquidazione 
del corrispettivo avverrà esclusivamente a favore della mandataria o designata 
quale capogruppo o del consorzio stesso. In sede di liquidazione delle fatture 
potranno essere recuperate le spese per l’applicazione di eventuali penalità (di cui al 
paragrafo Penali); la Stazione Appaltante potrà sospendere, ferma restando 
l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti all’Aggiudicatario cui sono state 
contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino al completo 
adempimento degli obblighi contrattuali. 

 
3.11. Tracciabilità dei flussi finanziari  
L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di 
incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della 
legge 13 agosto 2010 n.136. 
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L’Aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione 
Appaltante ed alla prefettura ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma 
della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

4. Risoluzione del contratto  
In adempimento a quanto previsto dall’art. 122 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. la 
Stazione Appaltante risolverà il contratto nei casi e con le modalità ivi previste. Per 
quanto non previsto nel presente paragrafo, si applicano le disposizioni di cui al 
Codice civile in materia di inadempimento e risoluzione del contratto. In ogni caso si 
conviene che la Stazione Appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 
1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’Aggiudicatario tramite posta 
elettronica certificata nei seguenti casi:  
• mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine 

di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte della 
Stazione Appaltante;  

- nel caso in cui l’UTG competente rilasci la comunicazione/informazione antimafia 
interdittiva;  
-nei casi di cui ai precedenti paragrafi relativi a:  

Penalità;  
Oneri ed obblighi dell’Aggiudicatario;  
Sicurezza sul lavoro;  
Divieto di cessione del contratto  

 
La Direttrice di Struttura 
Dott.ssa Isabella Pagano 
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